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OGNI ANNO IN CALABRIA ALLUVIONI, FRANE, CROLLI E VITTIME 

disgrazia non basta 
Quasi nulla è stato fatto finora per porre un freno alla disgregazione del territorio ed impedire le devastazioni del maltempo 
A Valleamena non è stato costruito il necessario muro di protezione dell'abitato • Sull'autostrada non era stata adeguata

mente segnalata l'ostruzione del traffico - I morti, dunque, sono la tragica conseguenza anche di una negligenza colpevole 

Nella foto a si
nistra: agenti 
di polizia cer
cano altri corpi 
sotto la frana 
love hanno tro
vato la morte i 
ronlugi Canna
la a Rosarno; 
a destra: le ro
vine della casa 
della famiglia 
De Masi tra 
volta e dlstrut 
la da una fri. 
na a Reggio 
Calabria 

Un dibattilo a Cosenza con Toriorella e Villari 

li ruolo dell'intellettuale 
nella battaglia democratica 
Piena riuscita dell'iniziativa - Organizzatore il Centro 
studi ed interventi culturali inaugurato per l'occasione 

Ampi consensi h i riscosso 
il pubblico dibi t t i to sul t2ina 
« I l molo cle^h intelletti! Ui 
per far uscire il Parse dalla 
crisi » svoltosi ieri scia nel 
salone consiliare di Palazzo 
dei Bnuzi in occasione della 
inaugurazione a Coseni t d »1 
Centro s tudi ed Inteivonti 
Culturali 

L'iniziativa presieduti d t i 
compagni Aldo Tortorel'a. re 
sponsabi'.o aeha commissione 
culturale del paitito, e Kfci 
n o Villari, docente univer-u 
tario. e da parlamentari tornii 
nisti calabresi, ha richiama 
to un gran numero di p^r 
sone ma soprat tut to diversi 
intellettuali democratici e 
progressisti e in particolare. 
docenti e studenti deU'umver 
si ta della Calabnt 

A conclusione della mani 
festaz.one 1 compizm T o n o 
rclla, Villari e molti d e p»r 
tecipanti al dibatt. to s sona 
rec i t i in v. i Furg.u^'o .1 ) 
dove ha sode il C o n f o S tuJ 
ed Intorvent. Cultura' 

Alla p e n a riusciti de'Ia m i 
nifestnzionc. un contributo de 
terminante 'o ha d i t o '! co 
m u «to promotore del Centro 
cc.i un appei'o rivolto a tutt i 
gli intellettuali deila citta 
e delia provincia d> Cosenza. 

« Lo grande c resc ia demo 
e rat ICQ di questi ultimi anni 
— e detto nrìl 'appel'o del co 
mitato promotore — con.->e 
guenza della rottura de! vec 
chio blocco di potere e d e " i 
nuova dislocazione di larghi 
s t rat i di intelletti! ih .MI! I T 
reno de! a demor r i / a. ria 
un lato, la gravita stes.-1 de. 
la cr.si che investe la nostra 
società, il suo carat tere gio 
ba> . 1 percoli di fenomeni d. 
u ' t enore degradazione e re
gressione. dall'altro. rendono 
necessario un grande i m p a n o 
ideale e cu ' tural? . i'or2<iiuz 
7,u one d» qutn t i sono mip : 

, guati nel'o battaglia per lo 
j sviluppo e In democrazia nel 
! Mezzogiorno 

Contribuire a far usc.re il 
Paese dalli c rv . — prosegue 
l'appello — e oggi il compito 
p.u urgente che non può es 
sere impegno di pochi o di 
una sola parte politica e 
ideale, pertanto e necessaria 
l'un ta delle diverse forze 
ideili o culturali per valori/ 
zare la tradizione democra-
t.ca che ha caratterizzato la 
cultura della nostra provin 
e.a per collegare la nostra 
cultura con 1 grandi temi del-
11 battaglia culturale nazio 
naie ed europea, per parteci
pare direttamente e creativa 
mente alle grandi battaglie 
per un divergo e più equili
bralo modello di sviluppo. 

Per questi obiettivi — con 
elude l'apnello - ì promotori 
del Centro invitano gli in 
t"!lettua'i rie'lt citta e della 

• provine.a od aderire all'ini 
I ziativa » 

Sugli interventi 
della Regione 

per la zootecnia 
convegno oggi 

( a Umbriatico 
| Un convegno tu « Gli interventi 
j d*lla Regione per to sviluppo della 

zootecnìa in collina ed in monta
gna > si terra oggi a Umbriatico 
ad imitativa dell'Alleanza dei con
tadini e delta Federazione provin-
cìa'c delle cooperative di Crotone. 

Al convegno, che si svolgerà 
presso la sede dell 'Amministrazio 
ne comunale, parteciperanno anche 
le Amministrazioni di Savelli. Ver
zino, Pallagorio e le rappresen
tanze delle categorie interessate • 
le lorzc politiche democratiche. 

« Sparate » che servono 
Il segretario rcarìiia'e clr' 

la CISL Calati. parlnnio m 
nccn\'onr dc'lo «-ripcro ae 
neraìe d' aiovedi a Co*e>: 
za, ha spirato contro la Re 
orane per In ininrnnza d' 
programmi e di orono>te da 
far pesare ad ogni Inel.o ri 
cercando il massimo di con 
tcnso socia'e e rifiutando Ojni 
logica totalizzante » 

Xon e la prima lo'.ta r .e 
ri tocrn di "cnt^re le pre
diche di queto perso-.aamo 
e di altri esponenti dc'la 
CISL calabresi Xaturalntr*i 
te :l linguaggio e oscuro, e 

'ncomprcnsib-li appaionn mo-
t"az-oni e intenti di questa 
az.one del'a CISL 

Una cosa comunque è eh-a-
ri alane lorzc deUa CISL. 
Gala!' 'n te~,ta. fanno poco 
o nulla per creare le con 
dizioni fnioremli per enei 
*• iroiramma » capace di ai e 
re il « mass mn di con*en 
'•o <> .Sfjincono anzi, oani lol 
ta che possono, a aonhare 
e a so*tencrc le mendica-
zion: p.u particolaristiche e 
co'ooratiie 

Forse 'e sparate *errono 
a covrire proprio questo raz-
zo'aro v,a'e* 

quesla€aiabria 
Il nu...ero 18. in edicola da mercoledì, contiens: 

• NEL COVO DELLA MAFIA Interventi, articoli, testi
monianze di: Ugo Pecchtoli. Orazio B»rre*e. Franco 
Martelli . Francesco Modafferl. Giovanni Giorgi 

• Giovani de a congrasso PAPA*. FAMMI POSTO! 
• Beni culturali in Calabria La provincia di Cosenza. 

TESORI DA SALVARE 
• Enti inutili, i l centro AIAS di Catanzaro. ANCHE 

G L I SPASTICI SONO UN BUON AFFARE 
• Università de'ia Calabria Non si è aparto l'anno 

accademico. ARCAVATA ANCORA NON PARTE 
• Economia. INTERVISTA A MARIANO D'ANTONIO 
• Cintura. C e ancora quella prefettizia. CIAC. SI 

REPRIME! r 
• Cultura: A proposito della contaminazione urbana. 

D O V E ' LA COLONIZZAZIONE? 
• IL CARTELLONE OEL RENDANO. Intervengono i cri

tici di: Paese Sera. Tempo. Rinascita, La Repubblica. 

Il disastro di Gioiatauro — 
tre persene travolte, con le 
loio casupole dal fango e al
t re 4 vittime di incidenti 
stradali causati dal maltempo 
— e le pesanti conseguenze 
della pioggia in tut ta la re 
gione (strade interrotte, ca 
se pencolanti o già crollate, 
minaccia di smottamenti e 
frane nel cuore dei centri abi 
tat i , nelle frazioni ecc.), ri 
propongcno in questo inizio 
di inverno il dramma di una 
regione che vive costante 
niente sotto la minaccia della 
alluvione, della frana, del 
crollo, della paralisi della sua 
intricata rete viaria. 

E' vero la Calabria è una 
regione che oggettivamente e 
fatta male, nel senso che è 
una striscia di terra con pen
dii. vallate, voragini, cocuz 
zoli e con una superficie fna 
bile, devastata da secoli di 
alluvioni e di altri eventi ca
tastrofici. Ma è anche vero 
che poco o nulla e s ta to fat 
to finora per porre un fre 
no a questa disgregazione e 
per limitare ì pencoli. 

Ad esempio la disgrazia di 
Gioiatauro La località Val
leamena (amena evidente 
mente solo nel nome) e un 
agglomerato di casupole co 
struite sul terreno friabile, in 
pendio. Molte delle abitazioni 
sono fatte di fragili mura e 
coperte persino da lamiere. 
Vi abitano pensionati, lavo
ratori precariamente occupa
ti . persone anziane per lo 
più esDulse dal centro abita 
to vero e proprio Sarebbe 
s tato necessario costruire qui 
un muro al 'e spalle delle abi
tazioni. per non dire che non 
bisognava consentire l'esi
stenza di abitazioni cosi pre 
cane E invece si è lasciato 
passare il tempo e il muro 
di protezione non e s ta to mai 
costruito. Finche la disgrazia 
non è giunta a travolgere t re 
vite umane. 
' Anche l'incidente, gravissi 

mo. sull 'autostrada del Sole 
nel quale hanno perso la vita 
t re persone, poteva essere in 
qualche modo evitato. Come 
si e verificato infatti? Du 
rante la not te di giovedì un 
camionista non avvedendosi 
di una frana caduta sull'au 
tostrada. andava a cozzare 
contro il terriccio col proprio 
automezzo che si capovolge 
va. L'uomo perdeva la vita 
Si formava subito una fila 

di automezzi. 
Verso le 9 di venerdì mat 

tina un 'auto che sopraggiun
geva. in una curva andava 
a cozzare contro l'ultimo au 
tocarro della fua e vi por 
devano la vita tre persone 
Per* ite non era stata adegua
tamente segnalata la prescn 
za del l ' intoppo' 

Ma il discorso sull'imprevi 
denza va'e anche per quan 
to riguarda il resto. Ad esem 
pio e; sono, come tut t i ncor 
d e r a m o . ì fondi della legge 
per l'alluvione del 1973 che 
devono essere ancora spesi 
«la regione, tra l 'altro, poi 
che non può disporre tu t to 
d'un colpo dei fondi, è s ta ta 
autorizzata a cont rar re un 
mutuo) in ben undici Comu
ni che devono essere intera 
mente trasferiti e ricostruì 
ti. Ci seno poi ancora da ri 
parare danni nelle s trade, nel 
le case, nelle opere pubbli
che. ci sono da imbngliare 
torrenti , da costruire fogna 
ture, canali di scolo, da raf
forzare argini di fiumare. Ad 
esempio. la provincia di Ca 
tanzaro accredita per ripa 
razioni di danni alluvionali 
circa 7 miliardi che dovevano 
essere utilizzati appun to per 
la nparazicne di s t rade : co 
si pure è per quanto riguar
da la provincia di Reggio Ca
labria. 

E gli esempi sull'tmprevl-
denza. sulla colpevole negli
genza potrebbero continuare. 
In al t re parole il nuovo nu 
bifragio a l t ro non ha fatto 
che riaprire, dilatare, le feri
te che già esistono, da anni , 
dal momento che si sono ac-
cumu'at l ri tardi. Incurie, nel-

ì la storia della lotta della 
1 Calabria contro le alluvioni. 

Montauro, sulla collina ionica, ha subito lentamente la sorte di altri Comuni della zona 

Tanti «residence» per distruggere una costa 
La vecchia amministrazione democristiana ha troppe volte chiuso un occhio permettendo all'avventurismo imprenditoriale ogni tipo di spe
culazione • Un piano di fabbricazione non rispettato - La nuova giunta d i sinistra chiede che si faccia luce sulle responsabilità dello scempio 

Ricoverati all'ospedale psichiatrico di Materdomini 

Convegno nazionale a Cosenza, promosso dalla Provincia 

Un nuovo modo di intendere 
l'assistenza psichiatrica 

Al centro dell'iniziativa che si terrà il 3,4 e 5 dicembre, l'impegno degli 
enti locali sul problema dei malati mentali - Ricco programma di dibattiti 
< Lass.atenza psich a tnea 

verso la nforma^samtar .a e 
l'impegno dea.: cnt . loca!, ne. 
Meridione >» e n tema de', con 
vegno a carat tere naz.onale 
— il terzo della ser.e — eh--
il 3. 4 e 5 dicembre prossimo 
si svolgerà a Cosenza ad m: 
z.ativa dell'Amm.n'Straz.one 
Prov\nc.a!e sui problemi de. 
l'assistenza ps.ch.atr.ca nel 
l'ambito del ' t futura riforma 
saniter .o 

Lo svolgimento dei lavori s. 
art.coiera secondo ii seguente 
programma 

venerdì 3 d.cembre. da. 
le ore 10 alle ore 13. i. sa'.jto 
del pres. dente del. 'amm.n. 
straz.one prov.nc.aie d. Co 
senza, relazione introduttiva 
ed iniz.o del dibatt. to Ore 
15.30 r.presa del dibatt. to e 
in serata costiluz one di quat 
tro comm.ss.on: che affron 
teranno nell'ord.ne questi te 
m.. « formaz.one ed agg.or 
namento profess.onaie >\ « sa 
Iute mentale e lotta contro 
la istituzionalizzazione». <ruo 
lo degli enti locali nel'a pro
grammazione socio-sanuar a-». 
« politica per la prevenzione 
e per la lotta alla emargina 
z:one ne'.l'età evolutiva ». 

Sabato 4 dicembre, dalie 
ore 10 alle ore 13. d.battito 
sulla relazione introduttiva 
Ore 15 inizio de: lavori del 
!e commissioni 

Domenica 5 d.cembre. da! 
le ore 10 alle ore 13. d.batt. 
to sui nsu ' ta t i de'.'.e comm:s 
sioni e conclusione dei con
vegno 

Si t ra t ta senza dubb'o d. 
una iniz.ativa importante e 
qualificata che ha comporta
to finora tsi sono già svolte 
quat tro riunioni preparato
n e ) e comporterà ancora un 

zros^o .mpegr.o pol.t.co ed 
amm.n-ì trat ivo da parte de. 
l'amm.n.s'.raz.one prov.r.c.a.e 
d. s.mstra che da o'tre un 
anno d.r.^e la prov.nca d. 
Cosenza 

D. gran parte d: qje^to 
.mpegno a. e fatto carico . 
compagno assetare a» a S i 
nita G.o .ann . D.an.. eh? sa 
ra anche .1 re.ator? uff.e ?'.c 
del convegno 

A compagno D.en abb t 
mo eh e.-to qj.t . ^ono ?•• ̂ co 
p.. Io f .m .ta e z.i ob.ett.v. 
de. convegno li convégno d. 
Coaen7a può e deve rapprc 
^entar j lin mportants mo 
rr.^nto per u n i svo'ta der.j 
va ne. campo deiì'*u^sjtenza 
pa.ch.atrica nell'ambito del.a 
riforma «an- tana . un m o 
mento d. pa->s«g.r.o verso i. 
mov.mento generalizzato che 
rompa fina.mente con aìcu 
ne reaità con?ol.date de! pas 
sato. questo specie ne! Mez
zogiorno 

Per mcvimento genera'..z 
zato no: intendiamo — ci ha 
detto ii compagno D.en: — 
il rif.ro del!a de'.ega alla 
scienza e aiia tecni"a e. con 
temporaneamente, ia più am 
p.a r .apprcpnazione delle 
competenze da parte delle 
amm.n:straz.oni decentrate. 
In ultima analisi !a partec.-
paz.one democrat.ca delle po-
po'az.on. ai!a difesa della 
salute 

Ed è .n taie prospettiva che 
già dal!e prime fasi organiz 
zative del convegno sono sta
te coinvolte tut te le forze po
litiche. socia'.!, sindacali, cul
turali e i tecnici delle pro
vince mend onali 

Questo convegno riunisce 
infatit per ia prima volta am
ministratori locali, tecnici. 

forzr pò t cho e .-CK. ai d i . 
Mezzog o:no p_r j n .ncontro 
confronto .-a tem. drr.'a se 
st.oo.o de'i'^.i? .-tt-nza p^ eh a 
tr.ca 

E » o ncn vuoe t .^er? per 
c o un convegno -e ent f.^o 
e tanto meno a c idem.co .n 
quanto . de.-,:.na:ar. d. q je 
sta .n.z al.va .-ono ^oprattu' 
to g.. amm.nj ' . ' - i ìor .o;vii 
!e for-'t- poi.t che e scc a. 
f v n e Co oro n-,ommt cn~ 
devono ne. « prat.ca quot. 
dan . i rav . r j re e ze.-rr:. . a l 
ternat va non ao o ai mar-.^o 
m o. ma an<*he t ' . a t tun .e s. 
stema i . inl 'a : oas? sten? a e 

Per qje-,t. mot.", abb amo 
.nd.v.duato e .ndicheremo a 
partecipanti d j e fon1am*.n 
tai. f.na' là 

— .a e iboraz one d. j r a 
proposta genera .e a te rna ' . 
va d pa..t:~a p.->.cn tttr.ca 
nel'a qua.e s. r . fov .no tutte 
le province del Mezzoz orno 
UtiA propo-V.a a ternativa che 
s. basi su alcun: conten j t : fon 
damenrali ed irr.nunc.ab.l. 
come iì rifiuto de.'a separa 
z one tra ass stenza ps eh a 
tr.ca e assstenza samtar .a . 
!a lotta alla isftuz.one m t n ; 
com ale e ad ogn. forma d 
assistenza pa.ch.atr.ca ..->!.tu 
z.onaiizzata. 

— la formu'.az.one d: nlcu 
ne proposte concrete d: mter 
vento di assistenza p svh a 
tr.ca che gì: enti .oca... le 
forze soc ali e i tecnici pcs 
sono deciramente avviar? ed 
efficacemente portare avant. 
nel'e rispettive reaita soc al: 
ed ambientali ai f.ni de. rag 
giungimento degli obiettivi 
generali eh* abb-ano indi 
ca to » 

O. C. 

« Oia che finalmente il co 
mime ha dei .so di vederci 
chiaro sulla speculazione edi 
lizia che sta strangolando la 
costa — dicono qJi a Mon 
tauro — < ì aspettiamo che vi 
Sia la volontà di «ndare fino 
in fondo » Montauro è un 
centro della collina ionica di 
duemila abitanti a due pas 
si dal mare, situato ad un 
passo da uno specchio d: 
acqua il cui entroterra e sta 
to preso d'assalto in questi 
ultimi anni dalla speculazio 
ne costiera, che ha selvaggia 
mente aggredito gli arenai 
come le montagne, gli ingres 
si al mare come ì declivi col 
Iman, un tempo, a! pari di 
quanto vi e ancora attorno. 
intensamente co'orati dal 
verde degli ulivi e dtl giallo 
aegli aranceti 

Mont turo, dall'altra parte, 
ha sub to la sorte di decine 
di altri p.ccoli centri cait.e 
ri. smantellati in pochi anni 
de! a loro economia tradiz.o 
naie. 2 d o e di un artigiana 
to proteso ver^o la manna e 
un'econom a agnco'a che non 
aveva certo bisogno della ru 

I spa dei costruttori ma di un 
j r.Ianc.o comprensonale E co 
• me ì piccoli centri di questo 

entroterra ionico a meta 
strada fra la vocazione turi 
•st.ca e quella agricola anche 
Montauro e stato ripiegato 
su se stebso dall'emigraz.one 

Tuttocio. e avvenuto nel 
vortice d- uno sviluppo d. 
storto più generale e all \nse 
gna de.ia « sfortuna » ribpet 
to ad altri piccoli agglomera 
t. u rb tno rura.i. in cui con 
'« .speculazione e crescuta an 
cho una med'a borghesia un 
p e^at.r Ì e una burocraz.a 
.-ildamente collegatu. aimeno 
f no a qualche tempo fa. pr. 
ina che 'a cr.si mostrasse • 
d*mti fl'ie politiche cliente 
"ari e improduttive dei .list"» 
m\ d. potere democr^t ano 

Perche per Montauro s. 
pai.a di «sfor tuna» s.a pare 
tra v.rzo'ette° Mentre altr 
centri de 'a zoni hanno, m 
fati1, a.meno uno «s t racco > 
d s trut tura turiSt.ca a d 
men.i one fam.i.are su.ia qua 
iC contare p?r due me.M a. 
1 anno i nonostante l'assalto 
de. cemento i Montauro non 
ha nemmeno questo Attor 
no ad ana c.itad.na un tem 
pò a t t raversa ta 'da . a strada 
prov ne.aie. ozz. laj. .at3 fuo 
r. da..a co^truz one ri una 
sjper.-trada comoda e amp a 
che da Copanei.o porta a So 
verato. e cresc uta .n pocn»= 
a.mi ann. s j . .a co...na e .-.a. 
.a fa^c a p ariezz ante cne 
p e r a a mare una .-er.e d, 
\.. M2, tur.st e. . i res.den 
e» .n orat ca co.-,trjz on. 
nate da operaz.on. specu'at 
ve di mn.ardi e m...ard. 

D. che cosa s. t r a t t a 1 Sono 
az?.ornerai, d. v . ie t te dai 
prezz .nacreso.b. i i300400 
m.'a .re 1 metro quadrato» 
.moabit i , d. avventurismo 
• mprer.d *or a e •» d- pò .t ca, 
a cu. vengono aff.bb al. nom 
che s. r.co.'.egano a..a vec 
ch.a i l o r a d. queste contra 
de coi! nar . «Costaraba ad 
esemp o> o «.tre denomina 
zioni r cavate dalie co.ture 
esistenti un tempo prima e o e 
che ia co.ata d. cemento !e 
distruggesse 'come Costaran 
Ci> La stor a di queste vi' 
lette che i: inerp cano sulle 
coli.ne d. Montauro dest.na 
te fra l'altro dal p ano di fab-
br.caz.or.e a zona rurale, e 
s.mile a quel'.a di a'.tre cosini 
z oni. e sono centina.a e cen 
t.na.a. che s addensano fin 
sotto l'arenile d: questa co 
sta. Per tut to ciò non e sta 
to necessar.o nemmeno un 
Piano di fabbncaz.one com 
piacente, ma è stato suffi

ciente che l'amministrazione 
comunale, quella democr.stia 
na. chiudesse a suo tempo un 
occhio 

E se. cosi come nv\ iene nel 
oas<r p& ^Jontauro ì tf'tvsi-
derìce5* si1" popolano di 'poli
tici di olto rango, tutto è 
ancora più facile 

Dette queste cose, ora sono 
comprensibili fino in fondo 
la soddisfazione e la solida 
rieta che si addensano at tor 
no ad iniziative comunali ten 
denti a frenare questo prò 
cesso di degradazione e di 
assalto del territorio E anche 
un fermo del lavoro — come 
sì e verificato per due vii 
leggi privati in via di ultima 
zione a Montouro —- decreta 
to dall'amministrazione co 
muna'e di sinistra (PSI. 
PCD alla test i del piccolo 
paesino da! IT giuzno dello 
scorso anno (700 voti 'a lista 
sinistra. 400 la D O . può to 
sf tui re . in queste condì/io 
iv. un mot \o m p u di sod 
disfazione per ì ! ivoraton e 
.a cittnd.nanza. .>2i interessi 
dei qua.i 'a specul.iz one del-
'e costo fa muro un muro 
non soltanto t . i t o , ma c o 
nom co soca e .* culturale 
oltre che un muro dietro il 
quale si consuma la rapwia 
del territorio, dei servizi e 
dc!!e potenzialità d: sv.luppo 
di una zona 

Perché il sindaco ' soc.a 
lista C!er.co ha decretato .1 
fermo dei lavori? Per ora s 
t ra t ta di motivi '< forma.. < in 
merito alle md.cazion. per 
cui i lavori s. s tanno &->eguen 
do « Il comun". .nsomma. ha 
dee so di vedere <ha ro nel!a 
gaìass a di costruz'oni che in 
cinque anni hanno quas» sem 
pre deturpato la zona » di 
ce il compagno Gregor.o P 
sano, segretario della sezione 
comunista di Montauro Gre 
gor o P.sano fa parte anche 
di una eomm.ss:one nom.na 
ta dal Comune per fare luce 
augi: abusi cne — com2 s: 
d.ceva poc'an7.. — m cinque 
anni di amm:n.straz.one de 
mocriatiana. 5 sono perpe 
trati ai danni de.'a costa, d 
sattendendo anz p ano d 
fabbncaz.one 

E un ' indtz.ne lunza. d.ff 
c e , ma d. grande portata, ed 
e !'.mpegno che la g.unla d. 
s.n-stra si e assunto ne! mo 
mento n cu . durante la 
campagna elettoraie. abb amo 
proposto alia eit tad.nanza. d 
sper.mentare una g j da no 
..t.ca e amm.n strat.va nuo 
va e diversa ^ iE" anche per 
questo — cont.nua — e neces 
sar.o che s: vada f.no .n 
fondo A, a E' s au ramen te tut 
to c o che cost.tu.sce !a mo 
-a d. tanta sodd^sfaz one e 

di tanta solida net a nei con 
fronti dell'azione dell'amm.-
nistrazione. che nel'a citta-
dinanzo ha finito j ier fare 
apparire ne più •* ne meno 
t»mtv un.-frtnvtto pi^t^htativo 
da ' parte dei costruttori d. 
piegate con .1 l.cenziamento 
(subito 1 lontrato) la volontà 
di chiarezza cii" annuii ''opo 
rato del comune Peraltro. In 
attesa che la commissione su
gli abusi edil.zi concldn la 
propria indagine, il sindaco 
ha inviato al procuratore de1 

la Repubblica una relazione 
generalo sullo .stato dell'eri.11-
7 a nel comune 

< Siamo ancora ai primi 
passi — continua 11 compagno 
Pisani sulla strada del rin
novamento del'a vita amm.-
nistrotiva r e o prepana dttl-
'«» impotenza f nan / i r 1 dei 
Comuni e da "a eredità < he 
la t tua ' e animiti st.az.one ha 
r.ceuito d i quella p i n a t a 
Un'erod'ta pe^ant*». mancano 
strado, scuo'e, (in quel'a eie-
mentuie ,;li alunni quando 
piove s tanco con l'ombrello 
in classe» niente spazi collet
tivi monto seruzi. niente v -
ta (ulturale QJC.!O che non 
voghamo, più di ogni altra 
cosa, è che con questi villag
gi privati il nostro comune 
s. trasformi in un contro d! 
uom.ni «morti '. anche la 
specu'az one ed i l i z i ormai 
esistente è ora che paghi uno 
scotto, alla .M*- età ai citta
dini. mettendo a d i s p o s t o n e 
del'a popolazione o dilla col
lettività le attrezzature che 
Ita costruito per poche dee 
ne di persone. < r.c.c'ando » 
in modo produtt vo e. appun
to co1 'ettivo. potenz alita eh*" 
credpva potessero ossero ufi-
1 zzato privatamente, ta^ .an
dò fuor' 1 lezitfmi proprie 
tari di esse e e oe 1 cittadini 
di Montauro 

Al resto natu raimo:ite pen
serà la Iesrge che. certo, do
vrà colpire dove c'è rin co1-
p re Insomma ovo s do 
vesserò accertare - - e e. 
sono — illegalità e abJs!. f 
rocessa' .o che 'a speculaz'o 
no paghi il p.u alto prozz/i 
d.sponib.!o .> 

Non s amo contro io sv. 
i'ippo tur.st .co — d.co nflr.o 
P.str.o — anz. no' pons'anio 
che qje.sta s a lt nostra .-.tra 
da e nssiome ad un ri anc o 
p u orzan.co e comprensori!» 
!e del'e r..cor.sc «?r .coe . 'a 
nostra <r vocazione » Quel'o 
che pero non po^S'amo por 
mettere e che tale «vooazo-
ne -> turist.ca si r.^o'.v^t m -^ 
assalto «1 paesagg o e in una 
n p m a del terntor o a d m n o 
de'.'a popo'a7.ono 

Nuccio Marullo 

senz< 
Campanie 

1 II disco volante 
non è atterrato 

Un disco volante a Lamezia Tenne Lo airebhc risto 
Cesanno Mule presidente del Consorzio per la non reahz-
zazione dell'aeroporto m questa zona della Calabria La 
notizia e segreta, non ci sono comunicati Di certo si sa 
che Cesanno Mule si trovava di notte su una pista m 
attesa della inaugurazione dello scalo 'prcnsta per il 
1 mo novembre, poi rinviata al /5, ora forse, fissità per 
la (ine del me^ei. quando ha avuto la terribile vstone 

Tuttavia egli non si sarebbe scoraggiato e avrebbe 
fatto segno al lelivolo di atterrare. Ma il disco volante, 
dopo qualche tentennamento, avrebbe filato dritto, diretto 
non si sa dove, con grande delusione di Cesanno Mula. 

Poi si e saputo, tra l'a,tro, che sul disco volante c'era 
Gaetano Greco Xaccarato. rivale, m fatto di to.'o. di Mule 
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